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una guardia assai debole pur si teneria quando li fosse tagliato il 
ponte. B da saper quelli stanno nela terra sonano in l’aurora, mezo 
zorno, la sera, et in la meza note.

Adi 14 ditto di domenega da poi disnar el serenissimo archi- 
duca mandò messer Sigismondo Lectistener suo consier per esso 
orator per condurlo ala sua presentia e cosi montato a cavallo con 
tutta la famiglia andò e desmontati ala corte asesono le scale ed 
in capo di esse zoè ala porta di la scala vene incontro el serenis­
simo archiduca, et pigliò 1’ orator per la mano facendoli grandis­
sime accoglientie, et cossi a tutti li altri soi ai qual tochò la man, 
poi sua signoria andò a seder sopra una bancha adornata di tape- 
zarie e di sopra uno panno alexandrino d’ oro, dinanzi a lui era 
una bancha coperta con una spaliera et 11 feze sentar esso orator. 
Dopo riposato alquanto, rimpetto alle scale longe, fate le debite ri- 
verentie qual si richiede a un tanto principe, principiò una oration 
latina in laude di Sua Ser.tà per nome di la ili.- ma Signoria no­
stra ; fu breve et comendata da li circumstanti che era piena la 
sala, e finita esso Serenissimo chiamò li soi consieri che furono el 
Salamancha, el suo mastro di caxa, el dotor Faba (1) messer Si­
gismondo, e altri fino al numero di 12 e parlato alquanto insieme 
rispose il dotor Fata pur latitie ma non cosi elegante, ringraziando 
la ili- ma. Signoria prima, poi comendando la persona di esso ora­
tor nostro, poi sua Serenità, si levò et compagno 1’ orator fino 
apè della schala dimostrando grande benivolentia.

El giorno seguente fu el di di Nostra Dona esso orator andò 
a visitar et far riverentia al R~md. Cardinal Campezo legato 
etc. et sua Signoria Reverendissima li vene contra, et fezeli 
grande accoglientie et lo menò in la sua camera esso orator et 
Zuan francesco suo fratello et li stete alquanto serati, poi venero 
fuora et acompagnò esso Cardinal lui orator fino alla schala, et preso 
Hcentia si tornò alo alogiamento.

Adi 24 fo il zorno di san Bartolameo si andò a far riverentia 
ala serenissima principessa qual è sorella del serenissimo re di 
Hongaria la qual era stata alli bagni di Badim, qual esiam lei era 
alogiata nel castello dito di sopra, qual dete pubblica audientia

(1) Faber?


